
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
, . Via IV N m k f t M • Tolsi fT.lM, tfclU, flAot, ffJét -

ASBONAMBNTIi Un anno . . . L.- « . tM : 
I* ••./..»•' Un M m u t r * . . • 9 . I H 
K " <;"; Un trimestre -, ',-. ; • 1.7M *•."'•' 

' ABBONAMENTI BtTIVIi giorni 1» .' • , I N 
_'_'•' " •'••''•• •••'•--'- •• - - ' • giorni 3t v » oOO1 ~-\ 

Mpadlsloee In abbonalo. pwUlt . Q t n f corrente sostalo 1/HTH 
" ^ H S " ^ •*• .2 ' • ! • 1 , .0,M,,2!fcHt a""* »••• niwuiii IM. hu s»«w> 
**U 150. ONMM tM. NMtol«flt IM. riamano. IMMI* MS. lositl SO». i t i W 

ferii Vii M rtrftsteto |, U t T*lJ. Il.ro, «s.«N * e» SIMO; noi la luka 

> . > , 0 R 6 A N 0 DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MESE K L U STAHN CIKQNISTA 
> - < * • ' ; • > >1 

OH "Amici,, di Pistola hanno 
già aumentato off titilla, copi* la 
diffusione dà "I/UNITA',,. ^ 

ANNO XXVIII ( Nuora Serio) N. 192 3: MARTEDÌ'14 AGOSTO IMI T Una copia L. 28 - Arretrata L. 30 

" P P f Q R I T ^ ' [ LA NUOVA GIOVENTÙ'TEDESCA AFFERMA LA SUA FRATELLANZA CON T U n i I POPOLI 

Ogni tanto il governo, allo sco
po di confondere , le idoe della 
sente, scodella una nuova formu
le Ita magica. Prima si trattava 
di «pareggio del bilancio>, poi 
di «terzo tempo», oggi —in fase 
di riarmo — di tratta di < priori
tà >. Si sa quali sono stati gli ef
fetti delle prime due formulcttc: 

' depressione economica, .aumento 
della disoccupazione, fallimenti e 
•mobilitazioni a catena, rafforza
mento del:monopoli e aumento 
vertiginoso dei loro profitti. Che 
significato ha la nuova parola 
magica, la cui attuazione è stata 
affidala dal grande stregone Pel-
la al mago di seconda categoria 
Campili!? 

Dice lo stesso ' Compiili: « Si 
agirà in senso positivo, per far si 
ohe le materie primo siano indi
rizzate alle fonti di produzione 
che meglio possono rispondere ai 
fini da perseguire >. E aggiunge: 
< In qualche caso potranno essere 
anche stabiliti, eventualmente, di-

• vieti di alcuni consumi non es
senziali >. Dunque, controllo sul
le materie prime e controllo sui 
consumi, o orientamento di allei
le e di questi in direzione degli 
scopi che il governo intende rag
giungere. Quali sono questi ecq-
pi? Sono quelli derivanti dalla 
« fedeltà assoluta > al Patto Atlan
tico, riaffermata da De Gaspcri, 
e dai conseguenti impegni econo-
mico-militari che l'Italia si ò as
sunta di fronte agli imperialisti 
americani ••'• * 
' E allora sono fin troppo chiare 

. le prospettive aperte all'economia 
nazionale, agli struti produttivi, 
alle masse, lavoratrici e consuma
trici dai criteri di priorità cui il 
govèrno • ha - deciso di ispirarsi. 
Sono fin troppo chiare, dal mo
mento che, accanto a Compiili, 
ministro dell'Industrio, chi attue
rà in concreto questi criteri sarà 
quella Commissione Centrale per 
(Industria della quale fanno per
sonalmente parte i Valletta, i 
Falck, i Pirelli, i Mnrinotti. Onde 
la Commissione non tarderà 
stabilire che « le fonti di produ
zione che meglio possono rispon
dere ai fini da perseguirò sono 
ftsclnsivamente quelle che assicu
rano crescenti profitti ai signori 
Valletta, Falck, Pirelli, Marinetti 
« simili. Per gli iiltri, per i con
correnti minori di questi signori, 
per coloro.che non sono diretta
mente rappresentati al governo, 
per tatti - A larghissimi strati di 
medi e piccoli produttori e di ar
tigiani, la prospettiva torna ad 
essere quella dei nufle intralci 
burocratici che soffocano ogni at
tività, quella delle licenze, dei 
permessi, delle concessioni, dei 
buoni di assegnazione, quella del
ia-impossibilità di approvvigiona
mento delle materie prime, sem
pre più rare e sempre più care. 

Quel poco che sarà possibile 
reperire sul mercato nazionale, 
quel pochissimo che si riuscirà 
ad ottenere dalla buona grazia de
gli « alleati atlantici > andrà, con 
rìgido criterio di priorità, ai soli
ti pochi grappi monopolistici: la 
comma a Pirelli, il ferro e le al
tre materie prime dell'industria 
metalmeccanica a Fafck e alla 
Fiat, le materie prime chimiche 
alla Montecatini, e cosi via. 
. Mentre per i lavoratori di que

sti gruppi la posizione di « privi
legio» si concreta solo in un'ac
centuazione del supersfrnttamen-
ro, senza alcun sostanziale assor
bimento - di nuova manodopera, 
p e r i lavoratori degli altri grup
pi si apre un orizzonte di nuove 

• più gravi lotte contro le smo
bilitazioni e i licenziamenti, come 
già ampiamente dimostrano i ca
ri della OM6SA, della Broda, dei-
re Reggiane, della Savigliano, del
l'Ansaldo. 

Ma, ei obbietta, siccome ormai 
lo cose stanno come «tanno, sic-
eou»e ormai siamo ael Patto 
Atlaatìco e la situazione delle ma
terie prime è quella che è, occorre 
pvre stabilire qualche controllo 
sia sulla produzione che sui con
sumi. Altrimenti si va incontrò al 
caos» all'inflazione. E qui i por
tavoce governativi sì rivolgono al 
louiuiislnir ed al risparmiatore 
a, eoa tono allarmato, gli ripe-

cae la nuova formuletta ma
te priorità >) è la «ola ebe 

i garantire il suo potere di 
acquisto e salvare i suoi rispar-

Come se l'esperienza dei ra
ti e dei controlli di cor

ona aon fosse viva 
te. Forse che razionamenti 

trotti evitarono il rialzo dei 
preszi, rinflazione, la svalutazio
ne nella moneta? No, perchè in 
un'economia di guerra di questo 
tipo, imposta e controllata dai 
monopoli, si creano subito i due 
mercati: quello di coloro che pos
sono comperare qualsiasi coca a 
qualsiasi prezzo, e anello, «empie 
più numeroso, di coloro che non 
riescono « comperare pia nulla. 

Senni premonitori, le insistenti 
richieste di aumenti di tariffe da 
parie degli industriali della elet
tricità, del gas, dei telefoni, dei 
trasporti, nonché le contempora
nee richieste di un blocco sala
riale da parte dei fogli ufficiosi 
o confindustriali. Da parte «na il 
Cnveino relega - «TTnltimo posto 
aeHu scala dì priorità la costru-
siono di case per il popolo, <Be-

essenfJaleit, la casa? 

i caratteri della 
nuova edizione della famosa lìnea 
Pella, uscita rafforzate dalla err
a i Oneste è In politica 

e mezzo 
sfilano in una grandiosa manifestazione dì pace 

Pieclc, Grotewohl, Ulbricht, il gen. Ciuikov e Berlinguer olla Presidenza - Il corteo durato 8 ore acclamato da 
centinaia di migliaia di berlinesi - Un inglese mutilato della guerra di Corea con la delegazione coreana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BERLINO. 13. — Sono le quat

tro, l'alba ha appena diradato la 
notte, e Berlino e pia sveglia — 
Berlino piovane è olà per le stra
de con le sua fanfare, con i suol 
canti a c a d e v a di marcia. Le 
piazze già si riempiono per il con
fluire delle colonne di piovani, 
dei ragazzi. Abbiamo deciso as
sieme ieri notte di vedere questo 
risveglio e di pirare per le strade 
della capitale tedesca con l'invia
to delta Prnvda, con quello rfel-
l'Humanltó, con la compapna bel. 
ga redattrice del Drapcau Rougo 

stazioni '• ferroviarie di ' Berlino 
verso cui si diripono colonne di 
piovani e da cut (/fungono canti 
dai treni che slauno per entrare 
tu stazione. . . 

Le divise di opni colore, le più 
belle ragazze tedesche, i piovani 
più , entusiasti già marciano fe
stanti verso l'immensa piazza 
Carlo Marx che chiude la grande 
Vntcr den Liiiden. 

Le delepazioni estere fiatino più 
preso posto. Sono ormai te nette 
del mattino quando arriviamo 
anche noi giornalisti nella piazza, 
Nelle tribune che affiancano Ut 

Viet-Nam, quella ' Italiana e ola 
via tutte le altre. L'atmosfera è 
già tesa di entusiasmo. Un episo
dio può caratterizzarla più di opni 
parola: i coreani hanno voluto tra 
loro, proprio al centro del gruppo 
di ufficiali, il soldato inglese di 
Chelsea, che giorni fa aveva con
segnato al ' coreani la medaglia 
datagli per il suo atto di valore, 
nella guerra in Corca. 

Questo soldato inptesc cammina 
con le grucce, le pambe le ha la
sciate sulla terra devastata di Co
rea dove i responsabili della pò 
litica imperialista del suo paese 

uno scroscio di applausi dalla 
tribuna, lungo, concitato, caloro 
so al viso sorridente di Stalin che 
avanza portato dal giovani del 
centro di Berlino. Il suo viso è 
davvero quello del generalissimo 
della pace. Chi sente retorico in 
queste parole ù soltanto colui che 
non ha piti cuore per la sorte de
gli uomini e per la propria fe
licità. 

La risposta al libro bianco che 
denuncia le mirs di guerra del
l'Impcr alitino americano in Ger
mania, la daranno domani t no
stri piovani, aveva detto ieri alla 
Conferenza della stampa, il pre
sidente del Consiglio GrotetvoM. 

Ecco la risposta. Avanzano a 
migliaia, a gruppi. Col loro passi 
seppelliscono per sempre l'impe-
rfaliirmo ed il militarismo prus
siano. Per loro i passato un seco

lo tanto sono diversi dai criminali 
che hanno scatenato la lebbra del 
nazismo nel mondo, portato alla 
rovina la Germania. Non più razr-
za superiore, via amicizia grUtanq 
a tutti, • —*"T ' 

Questo é it patto di pace* che 
essi stringono a Berlino coi gio
vani di tutto il mondo che gli ri
spondono dalla tribuna: Amicizia/ 

• Questo milione • e mezzo che 
sta sfilando qui nel cuore di'Ber
lino ha già un sipni/icato defini
tivo. Lo si sente dentro, lo si av
verte nell'aria. E' un peso che 
schiaccia il risorgente nazismo e 
t suoi nuovi protettori di oltre 
oceano. 

Prima, In questa città YArmata 
Rossa del popolo sovietico co
strinse i barbari apressori hltls-
;-• ;. '. .'..'•• D . u 
' (coatta*» hi «.• paf. l.m colon») 

Truppe straniere a Livorno 

'Jl. -:: 

i'[!-Y. 

Uà eMttln«ent« di » « • «oraatl omerica*! è «aareata » Livorno. Contro 
la oearioae dèi nastri sorti allo straniera, contro la minacci» di cuer-. 
ra, firma a fai Armare l'appello per un saMo di pace fra 1 5 Grandi! 

U N A LETTERA DELLA C.Gr.I.I* A l i MINISTRO VA NONI 

Di Vittorio 
un acconto 

chiede per gli statali 
immediato di 10.000 lire 

Il documento confederale riafferma l'esigenza della scala mobile per i pub
blici dipendenti - Un impressionante confronto con le retribuzioni del 1908 

Un aspetta dalla Brandi**» sfilata di Barilo* 

e con la famosa piornalista vo
lante Dominique Desanti. <-• ' 

Vogliamo goderci dall'inizio Io 
spettacolo che oggi dà a Berlino 
e a tutto il inondo, questa fieri$si~ 
ma gioventù tedesca, rinnovata 
veramente nello spirito e nel ca
rattere. -' " 

Tutte le macchine oggi debbono 
arrestarsi, anche i metrò • non 
funzionano perchè il corteo, nel 
quale sfilano un milione e mezzo 
di giovani, durerà parecchie ore 
e perché la popolazione di Berli
no è cosi aumentata che non è 
Ì>fù possibile far funzionare senza 
ncidenti e senza, eccessiva calca i 

mezzi più rapidi. Ora stiamo pas
sando accanto a una delle tante 

tribuna centrale, attorno a Wi
lhelm Pieck stanno i ministri del 
governo, l capi e gli invitati di 
onore delle delegazioni di -, tutti 
i paesi del mondo. ' 

La piazza è certo una- delle cose 
più commoventi che io abbia-mai 
visto in tutta la vita. Le bandiere 
di ogni paese che sventolano nel
l'aria issate su tutta tetti, su tut
ti i balconi, su tutte le 'facciate, i 
volti dèi copi più amati dai po
poli, i festoni e i fiori che si in
trecciano, fanno davvero cornice 
degna a questa sagra immensa 
della gioventù. 
' Accanto alla delegazione tevie-

tica, la delegazione cinese, quella 
coreana e quella francese e del 

l'hanno, mandato a combattere. '••'• 
Egli • è venuto al Festival di 

Berlino a celebrare la festa della 
pace, esempio vivente di quello 
che- arreca la guerra e l'odio fra 
i popoli. Ora i coreani lo tengono 
in.mezzo a loro, due colonnelli lo 
règgono sottobnacclo e al collo gli 
hanno posto Uno dei loro fazzo-
letti con sopra scritto «Amicizia» 

Ecco, la sfilata incomincia. Vn 
coro di fanfare, che pare debba 
diffondere la sua eco in tutto 
il mondo, segna il passo, al primo 
pruppo del milione e mezzo che 
dovrà passarci davanti gridando te 
due parole che ritmeranno questa 
giornata: Pace, Amicizia. Si ode 

Oneste è 
« guerra del' 

La Urfn aaohOita-

UN GRAVE COLPO PER I PROGETTI DEGLI IMPERIALISTI 

L'Unione Sovietica accetta di partecipare 
alla conferenza per il trattalo giapponese 

Oli Stati Uniti arerano sperato di potere fare approrare il 
trattato da. una conferenza addomesticata senza l'U» R. 8.8. ' 

WASHINGTON, \%. — Il Dipar
timento di Stato americano rende 
noto —» informa la «Rauler» — 
che l'Unione Sovietica ha accettato 
l'invito a partecipare alla confe
renza per il trattato di pace giap
ponese, convocata a San Francisco 
per il 4 settembre prossimo. 
. Il portavoce del Dipartimento di 
Stato ha precisalo che la delega 
zioae sovietica sari capeggiata dal 
vice-ministro degli esteri Andrei 
Gromiko e composta dall'ambascia
tore a Washington Panrusekin, dal
l'ambasciatore a Londra Zarabtn 
e dal funzionario del : ministero 
degli esteri Golinski. 

L« comunicazione sovietica na 
causato grande sensazione negli 
ambienti politici e diplomatici del
la capitale americana e in parti
colare negli ambienti londinesi. In 
questi ultimi si considera, scrive 
la «Heuter-. che • l'accettazione 
sovietica deirinvito a partecipare 
alla conferenza per il trattato di 
pace con il Giappone trasformerà 
la riunione di San Francisco in un 
incontro realmente significative tra 

rione dì interessi che aveva dato 
origino alla crisi — e che è «tata 
tradita e delusa dalla conclusio
ne della «risi stessa — non potrà 
dunque che nllarfarsi e raffor-
sarsi. Tale asosinstalo di opinione 
pubMam ha davanti a ne obiet
tivi precari: In creasóone di un 
governo di pace, che ucrmettu di 
distneagiiare l'usunuiai naziona
le dalie secche delle bardature 
di tipo hellìeo, a chat anta a tatti 
ì ceti produttivi ptosnettrva di 

oriente .od occidente sa 41 una 
questione politica della massima 
importanza ». • . 

• La presenza della Delegazione 
sovietica — continua la «Reuter» 
— elimina ogni possibilità che la 
conferenza rimanga una semplice 
formalità, una riunione tra rappre
sentanti che sono già in anticipo 
tutti dello stesso parere. L'URSS, 

Giappone preparato da Foster Dul
ie» con poca fatica e con lastenso 
degli stati satelliti degli Stati Uni
ti. Questo trattato com'è noto con
cede al Giappone piena libertà di 
riarmare e non . offre alcuna ga
ranzia contro la rinascita del mi
litarismo nipponico: esso poi è ac
compagnato da un accordo bilate
rale tra Washington e Tokio in 

infatti, attaccherà con ogni " pro-Lbase al quale agli Stati Uniti viene 
babilità le proposte anglo-omerica 
ne che sono alla base del progetta 
di lavoro distribuito ai membt* 
della conferenza, ed tn parUsolare 
quella che esgude la partecipszSo-
ne del governo cinese alla firma 
del trattato. Contro tale proposta 
l'URSS ha sempre energicamente 
protestato, e potrà ora farlo nella 
sede, più- appropriata e in cui- il 
suo «maio di vista avrà, forse, le 
maggiori ripercussioni. In primo 
luogo, infatti, si ritiene ebe la par-
tectpazione sovietica manderà i 
monte i piani sssterieani per quaa 
te riguarda una conclusione rapi 
dissima della eenferenss. In socoo 
do luogo, non è impossibile che 
un'oppoafsiona sovietica energica
mente condotta in .seno alla con 
ferensa possa rafforsare il punto 
di vista di quel paesi che ancora 
si eppogono al pi esente progetto 
di trattato, e in particolare del
l'India che, com'è noto, è contraria 
a diversi aspetti di tale progetta 
tra coi quello relativo ella 
cipollone crasse ». 

A sua volta Fui 
V.P. rileva che «i-funzionari 
rieanl avevano astiato che la 
sia sarebbe stata fan le nazioni eoe 
avrebbero rifiutato l'mvrto •.' Il DI-
paramento di Stato contava di no* 

it** un? nonsart ft trasartn par jtf 

concessa la facoltà di avere basi 
nel tei li toik> giapponese e di te 
nervi forze armate. Gif Stati Uniti 
hanno preparato - lo schema del 
trattato unloMezabnente, saltando 
gli organi che per accordo interna 
rionale avrebbero - dovuto essere 
mearicatt dell'elaborazione de! 
trattato, cioè i l Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri e la Commissione 
per l'Estremo Oriente, n progetto 
Dulles aveva suscitato molte mal
contento negli stessi governi non 
comunisti e non democratico-po
polari dell'Asia, In Indonesia, nel
l'India, nella stesa Australia che 
temono fortemente la prospettiva 
di un Giappone, al quale gli Stati 
Uniti hanno condonato tutte le ri 
purazloni, inserito nei piani rnlli 
tari e strategici dell'impenalisnu 

fa seguitò olle tror! Satisfa tra
pelato ebrea le daslalosi dal gover
no per quanto riguarda le rivendi-
costoni del pubblici dipendenti, Il 
compagno Di Vittoria, a nome della 
Segreteria della CGIL e del Comi
tato di Coordinamento delle Fede-
roaioni del pubblici dipendenti, ha 
Inviato una lettera al ministro Va-
noni nella quale riafferma limprO' 
rogabile esigenza di corrispondere 
Immediatamente agli statali so ac
conto di L. l i s te , tenuto eonta del 
periodo delle vacanza e della feste 
di Ferragosto. 

Dopo avere riassunto le varie fa
si delle trattative per la scala mo
bile, du.-ante le quali le organiz
zazioni sindacali respinsero le pro
poste dei funzionari del Tesoro che 
miravano ad applicare un congegno 
ridotto di acala mobile per gli sta
tali. la lettera osserva come questa 
soluzione fosse inaccettabile com
portando essa un abbassamento del 
tenore <d! vita dei lavoratori ogni 
qualvolta i prezzi fossero aumen
tati 
' La lettera ricorda quindi che,' do

po quelle riunioni, #1 rimase in 
attesa di nuovi incontri per giunge
re alla conclusione della vertenza. 
Questi incontri non hanno mal avu
to luogo, nonostante l'autorevole 
mediazione del Presidente della 
Camera. 

Per quanto riguarda li senso di 
responsabilità del dipendenti pub
blici la lettera della CGIL osserva 
opportunamente che l'agitazione fu 
interrotta durante la campagna 
elettorale e per la durata della re
cente crisi ministeriale. 

«Le organizzazioni sindacali — 
prosegue la lettera — si attendeva
no pertanto di essere convocate su
bito dopo la costituzione del nuovo 
governo per la definizione della 
vertenza. E* avvenuto. Invece, che 
le organizzazioni sindacali non sono 
state nemmeno consultate e che il 
Consiglio dei Ministri ha preso una 
prima decisione di massima sulla 
concessione di miglioramenti eco
nomici agli statali, e senza fare 
alcun accenno — a quanto risulta 
dall'apposito comunicato ufficiale — 
al problema fondamentale che è 
quello dell'applicazione agli - sta
tali di un congegno di scala mobi
le analogo a quello già in vigore 
per gli altri lavoratori sin dal 
1* aprile na.». 

A questo proposito, lo lettera 
confederale aggiunge che, a pre-I 

scindere dallo altro rivendicazioni, 
I dipendènti pubblici non possano 
rinunciare alla scala mobile. • - ' -' 

Dopo aver sottolineato come 1 
dipendenti pubblici siano tra le ca
tegorie più depresse del Paese, la 
lettera della CGIL rimarca l'inef-
flcenza degli annunciati provvedi
menti governativi che tenderebbe
ro, secondo le notizie trapelate, a 
rivalutare gli stipendi di 42 volte 
rispetto al 1038. Ciò comportereb 
be — osserva la lettera — « aumen 
ti nominali assolutamente irrisori 
per almeno 11 75 per cento del per
sonale e nessun miglioramento per 
una cospicua parte di esso» men
tre 11 costo della vita, come è noto, 
è aumentato di oltre II 12 per cento 
rispetto all'aprile 1990. 

II documento della CGIL passa 
quindi a confutare In validità del 
riferimento fatto dal governo ri
spetto al 1038, che non può co
stituire una base accettabile di 
valutazione, essendo - l'anno 1938 
quello di maggior depressione re
tributiva dell'anteguerra. « Infatti, 
se invece di riferirci al 1838 — pro
segue la lettera — ci si riferisce, 
per esempio, al 1808, considerando 
che da allora ad oggi 1 prezzi ri

sultano aumentati di «Irca 809 voi 
te, si avBésbesn 1 seguenti risultati: 

1) un inserviente, che nel 1908 
percepiva una retribuzione annua 
di 1200 lire dovrebbe ricevere oggi, 
se celibe, una retribuzione di li
re 000.000, mentre riceve poco più 
della metà di tale somma; 

" 2) un impiegato ' d'ordine di 
grado %", che nel 1908 percepiva una 
retribuzione annua di 1500 lire, do
vrebbe ricevere oggi una retribu
zione di almeno 750 mila lire, men
tre non raggiunge nemmeno la me
tà di questa somma; *. 

3) un impiegato di concetto di 
gruppo A del grado XI ebe, nel 
1908 percepiva una retribuzione di 
2 mite lire annue, dovrebbe riceve
re oggi una retribuzione di un mi
lione, mentre 'percepisce' una retri
buzione di salo L. 490 mila». 

La lettera al ministro Vanonl. 
dopo aver avanzato-la richiesta di 
10 mila lire da corrispondere su
bito quale acconto, sottolinea, in
fine, Il diffuso malcontento del di
pendenti pubblici indignati por 11 
fatto che il governo.non ha ancora 
dato alcuna risposta circa questa 
urgente richiesta già avanzata', in 
altre occasioni,' dal. dirigenti sin
dacali. . ; . . . 

Come sarebbero 
> « rivàHafatf » tjU stipendi : 

Beco le tabelle Celie nuore vetrt-
bustoni per gai atatail che «irebbero 
già otote preparate dal goremo: 

Gruppo A. erodo IV (direttore ge
nerale): da L. 123757 a 1* 160.852;: 
Orado "V (iapottore " generate): da' 
L 100.448 « h. 12L70B; Orado VZ 
(capo divisione): da U 84.154 a Uro 
97.508; Grado VII (capo servizio): 
a* L 72.303 a L 79.388; Orado VTIZ 
(conalglioro): da L 03.842 a L 67.830 
Orado IX (prtmo segretario) : da lire 
88.183 a L tfT.583. 

Gruppo B, grado VZ (Ispettore su
periore di ragioneria): da L. 82 854 
a L -97.508; Orado VII (ispettore di 
lacloneria): da L 70802 a 70.388; 
Orado Viti (ragioniere capo): da Uro 
81.343 a L 67.830; Orado IX (primo 
ragioniere): da L 62 687 a 67 582; 
Oxodo X (ragioniere): da L. 48.713 
a L 40,098. . - . : - . 

Oruppo O, grado VZZI (comm'jvsA-
rio capo di dogano.): da I* 57.842 a 
L 60.900; Grado IX (archivista ca
po): da L 51.187 o L 67 582. Au
menti proporzionali, sempre %tcaóà.o 
lo ateaao indica ri valutativo, nono 
pnvriotl per gU avventizi di prisca . 
a asconda categoria 
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TREMENDA SCIAGURA NEI PRESSI PI BOLZANO 

Un pullman con 35 passeggeri 
s'inabissa nelle acque del Resia 

Tutti 1 viaggiatori sono morti ad eccezione di osa doma gettatasi 
dal fJnestiino - Il disaatro provocato dalla perdita di saa ruota \ 

BOLZANO, 13. — Una orribi
le sciagura nella quale hanno 
perduto la vita 35 persone è av
venuta questa sera, poco dopo il 
tramonto, nei pressi di Bolzano. 
Un torpedone proveniente da Pas
so Resia si è inabissato nel lago 
di Resia dopo una paurosa cor
sa causata dall'improvvisa per
dita della ruota sinistra che fa
ceva sbandare violentemente il 
pullman. . 

Il dito nell'occhio 
cu 

«fin prtfnl deus 

scuote in proporzioni anarnuortt e 
so ne ricercarono le 

ebe erano codntt la 
». Dal 

AoOfamo rtofadotSo € tre sraat Ot 
est sopra jttr poter pfS comoda-
sieste risetterc a avet ptoeaaeeteOo 
del Tempo cfte da gaalcsa maniera 
s «vasta parta si 
Si eoatttara al solo 
Set festival sena 

Soltanto una donna» riuscita a 
gettarsi dal finestrino, si è potu
ta salvare grazie al pronto in
tervento di una squadra di canot
tieri d io compivano un allena
mento nel lago. La donna sotto 
la forte impressione acua 
ra a per il conseguente cfcoc 
voto riportato, non è ancora in 
grado di descriveiu l'accaduto. 

Squadre 4» carabinieri, guardie 
di Finanza e vigili di Merano e 
Bolzano sono accorti sui posto e 
dopo affannose ricerche sono riu
sciti ad fa^tiividuare n punto dove 
il torpedone si è inabissato: 25 
metri dalla strada e 13 ssetri 
to il pelo dell'acqua. 

A tarda notte si apprende che 
il torpedone inabissatosi nelle 
acque dei Resia, appartiene alla 
società « Dolomiti » ed era adibi
to al servizio di linea Malte* P. 
di Besia-Monastro. Oggi, data 
retcezfensie aznuenan di 
alanti, aveva cononitzto una corsa 
stipplenaentara a fsneJdnute è 
caduto nei viaggio a l ritorno da 

n 
Il urupsro sitile satana si 

dovrà altendeiu l'arrivo sul po
sto aH palombari e spoetali pon
toni aoonss t viefli dal fuoco, 
«fanti -

atto 1 siti generosi insegnamenti 
delTnrlcrnazionalismo proletario ha 
Inviato ai cittadini demooratici che 
compongono il comitato «Pro casa 
del popolo di Trieste * la munifica • 
somma di moie dollari. 

La somma - è stata ricevuta a 
mezzo del eonmagno Luigi Longo 
vi cosse, i. torio del PJCXL 

a PsCllfpJ 
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